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Orfanato Niños de Cristo

La Storia: fondato nel 1993 ha, 
negli anni, raccolto minori
provenienti dalla Repubblica 
Dominicana e da Haiti. Rappresenta
una concreta possibilità di 
sopravvivenza per i ragazzi, 
altrimenti destinati alla strada

Mission: Fornire a più di 90 
bambini una casa, le cure e 
l'educazione attraverso l’istruzione, 
per aiutarli a diventare indipendenti
e membri produttivi della loro 
comunità.

Le strutture: due in punti diversi 
della città, una per i maschi e l’altra 
per le femmine
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Orfanato femminile, ospita oltre 50 
ragazze

Orfanato maschile, ospita oltre 40 
ragazzi

Due sedi entrambe a La Romana
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Caratteristiche
Una realtà ben organizzata e strutturata in un contesto 
di degrado soprattutto sociale: molti ragazzi arrivano 
in orfanato perchè sottratti alle famiglie di origine dal 
tribunale a causa di maltrattamenti ed abusi.

Ci sono ragazzi abbandonati perché affetti da handicap o 
perché le famiglie non riescono a provvedere a loro. 
Molti sono i ragazzi con una storia di abbandono che 
non hanno più nessun riferimento parentale.

L’orfanato si fa carico dei bisogni primari provvedendo 
anche all’istruzione nell’intento di costruire per ciascun 
ragazzo la possibilità di un futuro al di fuori dalla 
struttura. I ragazzi frequentano la scuola esterna. I più 
capaci hanno la possibilità, grazie al sostegno a distanza, 
di frequentare collegi e scuole private che garantiscono 
una migliore istruzione. Ci sono anche ragazzi che vanno 
all’università

4



Una storia nata per caso…
Nel 2012, tre famiglie in vacanza nella 
Repubblica Dominicana, vengono casualmente in 
contatto con l’orfanato. Sono famiglie italiane, 
ciascuna con due figli. Restano colpite da questa 
realtà e decidono di impegnarsi. Adottano a 
distanza uno dei ragazzi ospiti, iniziano così un 
rapporto stretto con lui e con i responsabili della 
struttura. Diventano referenti in Italia per i 
progetti di solidarietà ed aiuto.

Nel 2015 prende corpo l’idea di fornire 
l’assistenza Sanitaria all’orfanato. Con l’aiuto 
dell’ospedale Gaslini, dei Rotary e dell’università 
di Genova.

A fine 2015 viene costituita l’associazione Niños 
que Esperan voluta e fondata dalle mamme delle 
tre famiglie Italiane. Accanto al progetto 
sanitario, ci si propone di sostenere 
concretamente i ragazzi dell’orfanato  con 
interventi diretti in loco e con attività svolte in 
Italia. La finalità principale, olre alle cure, è 
quella formativa/educativa
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Mai da soli..
Per massimizzare l’efficacia dell’aiuto, 
per acquisire competenze necessarie, 
per amplificare le possibilità di 
sostegno, abbiamo deciso fin da subito 
che non saremmo stati da soli.

Fin dal principio abbiamo cercato e 
fortemente voluto partnership solide ed 
importanti: istituzioni, organizzazioni, 
associazioni ma soprattutto… persone 
dal cuore grande.

Un patrimonio prezioso di relazioni, una 
rete straordinaria per realizzare i nostri 
progetti…
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Linee di intervento e sostegno

Progetto 
sanitario

- Declinato nelle diverse 
attività ha permesso di 

realizzare un 
ambulatorio ora aperto a 
500 famiglie che abitano 
nei dintorni dell’orfanato

Progetto 
educativo 
formativo

- A distanza con famiglie 
che supportano gli studi 

di alcuni ragazzi 
(progetto SOFIA)

- In loco con avvio di 
corsi per i singoli ragazzi

Sostegno nelle 
necessità di 

base
- Attraverso interventi 

diretti della Onlus verso 
la struttura ed i ragazzi

- Attraverso la modalità 
del sostegno con le 
adozioni a distanza

- Attraverso l’invio di 
volontari

Sostegno ai 
disabili

- Abbiamo collocato i 3 
disabili in famiglia

- Con la formula 
dell’affido, le famiglie 
gestiscono i disabili

- La Onlus garantisce il 
sostegno al caregiver e i 
costi per scuola e terapie 

dei ragazzi
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Yoendry
una storia straordinaria

Con la straordianaria collaborazione 
dei Club Rotary Genovesi, Flying 

Angels e l’ospedale Gaslini di 
Genova, Yoendry è stato operato a 

Novembre 2017 in Italia.
Tornato in Dominicana sta seguendo 
un programma di riabilitazione che 
stiamo seguendo passo passo. Oggi 

Yoendry cammina, corre gioca 
insieme ai suoi amici 

file://localhost/Users/monicamutti/Desktop/ONLUS/WhatsApp Video 2019-04-28 at 21.34.03 (1).mp4


Casa famiglia
Dal 2019 non siamo solo supporto ma 
siamo presenti con un progetto nostro
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L’esigenza da cui è partito il progetto

• Raggiunta la maggiore età, i ragazzi cresciti in 
orfanato non hanno un posto dove andare

• Per molti di loro che vorrebbero completare gli studi 
non è possibile prevedere un percorso assistito al di 
fuori della struttura

• Anche percorsi lavorativi in totale autonomia sono 
difficilmente realizzabili per chi non ha avuto modo 
di vivere una quotidianità se non in un contesto 
protetto



La soluzione individuata

• Abbiamo valutato, insieme alla fondazione che gestisce i due orfanati, quanti e quali 
ragazzi avevano la necessità di essere «accompagnati» alla vita autonoma.

• Abbiamo stabilito quali e quante risorse potevamo destinare al progetto

• Abbiamo individuato ed affittato un appartamento in un quartiere tranquillo, con la 
guardiania h24

• Abbiamo individuato un ragazzo più grande e maturo che potesse fungere da punto di 
riferimento per la loro piccola comunità che andavamo costruendo

• Abbiamo proposto ai ragazzi di sostenerli negli studi facendo sottoscrivere loro un 
«patto»
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Il patto con i ragazzi
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• Abbiamo condiviso le «regole» del vivere insieme:

• Turni per le pulizie

• Orari da rispettare

• Condivisione delle informazioni con i coinquilini

• Abbiamo chiesto loro di indicarci i piani di studio/lavoro. Da qui li seguiamo e 
condividiamo i loro successi e cerchiamo di supportarli nelle difficoltà

• Abbiamo proposto loro di restituire ciò che hanno ricevuto. Abbiamo chiesto di 
impegnarsi nel volontariato da svolgere nel tempo libero presso le strutture 
dell’orfanato da cui provengono



Le risorse destinate al progetto

• Casa Famiglia è diventato il progetto principale per la nostra associazione

• Molte delle attività avviate negli anni difficili del Covid hanno avuto questo progetto 
come il principale destinatario delle risorse raccolte

• I costi che dobbiamo coprire per il progetto sono:

• Affitto, spese condominiali, utenze

• Vitto

• Rette universitarie

• Costi per gli spostamenti dei ragazzi

13



Le ricadute positive del progetto

Sui ragazzi

• Donare una prospettiva di vita fuori dalla struttura «accompagnati»
• Consentirgli di poter studiare e completare il ciclo di studi per cui si sentono adeguati

Sulla loro 
comunità

• Formare persone autonome in grado di inserirsi  nella società dando un contributo positivo
• Inserire nel mondo del lavoro persone con una scolarità e formazione più alta della media

Sulla nostra 
onlus

• Poter contare sull’aiuto dei ragazzi per svolgere in loco le attività di sostegno difficili da 
governare dall’Italia (pagamenti, aiuto agli orfanati, controllo dei disabili collocati nelle famiglie)

• Supportare con il volontariato i due orfanati
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I volontari dall’Italia: la nostra preziosa risorsa
Matteo, Stefania, Benedetta, Sara, Elisa…. e tanti alti
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Abbiamo tante idee 
Ci servono altre 
braccia, altre teste, 
altri cuori…
Ti aspettiamo!!
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